
A Caserta un'insegnante ha confes-
sato di avere abbassato il voto ad
un’alunna di colore perché «diver-
sa». Così una alunna della seconda

classe della scuola media «Gianno-
ne» del capoluogo, una delle più im-
portanti della zona, si è vista restitui-
re dall'insegnante il compito di geo-
grafia, del tutto simile a quello di un
compagno che aveva preso 9, con
un 7. Alla sua richiesta di spiegazio-
ni, l'insegnante - ora in malattia - dà
una risposta che gela l'alunna e l'in-
tera classe: «Tu non sei come gli al-
tri, sei nera». Turbata dall'episodio,
Simona - questo il nome di fantasia
dato alla ragazzina dal Corriere del
Mezzogiorno, che per primo ha pub-
blicato la notizia - racconta tutto al-

la madre la quale si rivolge alla diri-
gente scolastica, Maria Bianco. La
preside chiede silenzio sull'accadu-
to, e cerca la testimonianza dei com-
pagni. Ne ottiene una dolorosa con-
ferma. Chiede quindi alla prof di
non farsi vedere troppo in giro, e
quella si mette in malattia, ma sen-
za che nei suoi confronti venga as-
sunto alcun provvedimento di so-
spensione.

«Sono esterrefatto: se la notizia
fosse vera, saremmo di fronte ad un
fatto gravissimo. Farà piena luce sul-
la vicenda», è l'amaro commento

del dirigente scolastico della Cam-
pania, Diego Bouch‚ che ora vuole
vederci chiaro. «Parlerò al più pre-
sto con il dirigente provinciale e
della scuola, poi deciderò il da far-
si. Mi chiedo come sia possibile, og-
gi, nella società multirazziale, che
accadano episodi simili... È insop-
portabile. Ripeto, se tutta la vicen-
da fosse confermata, saremmo in
presenza di un episodio gravissi-
mo». Giudizio condiviso dalla par-
lamentare del Pd Pina Picierno,
che si dice «sbalordita» per l'episo-
dio. «È incredibile e vergognoso
che chiari episodi di razzismo, che
pensavamo di aver relegato ad un
terribile ricordo del passato, possa-
no ancora accadere ai giorni no-
stri». «Mi auguro - aggiunge - che
quanto prima vengano attivate le
misure disciplinari del caso e che
l'insegnante in questione sia asso-
lutamente allontanata dall'istitu-
to».❖

Caserta, scandalo a scuola:
voto più basso «perché è nera»

Tu sei diversa, sei nera: questa
la giustificazione della profes-
soressa, quando l’alunna ha
chiesto spiegazioni. Il suo com-
pito in classe era identico a
quello di un compagno: lui ave-
va preso 9, lei “solo” 7.
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p Il caso nella seconda media Giannone: «Tu non sei come gli altri», le parole dell’insegnante

pVeloce “istruttoria” La preside consiglia alla docente di mettersi in malattia. Ma non è finita

Parma
rivolta
in carcere

DopoAncona,Parma.UnarivoltaèesplosasabatoseranelcarcerediParmaquando
alcuni detenuti hanno gettato nei corridoi bombolette di gas, bastoni, scope e generi ali-
mentariepoihannodatofuoco alle lenzuola,creandouna grossanuvoladi fumo.Lergger-
mente intossicato un agente della penitenziaria.
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